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ITINERARIO 
«ROBBIANO»



Quando nel 1432 Luca Di Simone della Robbia (conosciuto appunto come Luca della Robbia) si iscrive all’arte 
dei Maestri di Pietra e legname di Firenze - sua città natale - per diventare uno scultore a tutti gli effetti, non 
avrebbe mai pensato che di lì a pochi anni la sua vita sarebbe cambiata per lui e per la sua famiglia.

Sebbene amasse la scultura Luca era da sempre stato uno sperimentatore: da anni portava avanti infatti 
degli studi per rendere le figure più brillanti, più vive e luminose. 

Era infatti convinto che l’occhio sarebbe stato catturato dalla lucentezza e dalla lucidature delle superfici (si 
pensi alla lucidatura attenta dedicata da Michelangelo per le sue opere “finite”) e per questo cominciò con 
dei semplici esperimenti di verniciatura. 

Non essendo soddisfatto del risultato che non appariva lucente ma soprattutto duraturo nel tempo e 
resistente agli agenti atmosferici sperimentò una tecnica di scultura in terracotta rivestita dalla vetrina 
ovvero uno smalto "stannifero" a base di ossidi (stagno e piombo soprattutto) responsabili dell’effetto vitreo.

Il risultato era pienamente riuscito già dalle prime applicazioni e superava per elaborazione e lucentezza 
anche quelle delle ben più antiche maioliche che possiamo considerare, in termini di tecnica, le antesignane 
delle Robbiane.

Il successo di Luca fu immediato! Gli vennero commissionate decine di opere, la famiglia Medici lo mise 
sotto la propria protezione e lavorò ad alcuni dei cantieri più importanti (a livello artistico) di tutta Firenze 
come la cappella dei Pazzi in Santa Croce e cappella del Cardinale del Portogallo alla basilica di San Miniato. 
Per questi motivi dopo nemmeno 10 anni di adesione all’arte dei maestri di pietra decise di abbandonare la 
scultura per dedicarsi esclusivamente alla ceramica.



Con il crescere delle richieste Luca decise di comprare una casa più grande da trasformare in bottega, 
insieme a suo fratello Marco. Luca decise, alla prematura morte di Marco, di adottare tutti e 6 i suoi figli ai 
quali avrebbe poi insegnato il mestiere. Come spesso succede “anche nelle migliori famiglie” spiccò per 
maestria e competenza uno tra tutti, Andrea. 

A lui infatti venne affidata la gestione della bottega la quale conobbe un successo ancora maggiore tanche 
che proprio con Andrea l’associazione dei colori bianco e celeste vennero associati allo stile robbiano.

Dei 12 figli avuti dal matrimonio con Giovanna di Piero, 5 intrapresero la carriera scultorea; tra loro i più 
celebri sono Giovanni, fra Mattia (celebre per il busto di Savonarola) e fra Ambrogio entrambi domenicani e 
della cerchia di Savonarola)e 

La caratteristica delle robbiane è appunto la bicromia: veniva aggiunto l’ossido di stagno per il colore bianco, 
il cobalto per l’azzurro e il rame per il verde; l’unico svantaggio di questa tecnica è quello di permettere la 
riproduzione solo di questi colori con l’aggiunta di qualche altro quali il giallo (che veniva utilizzato per i 
limoni dei festoni decorativi) ed il nero/bruno per alcuni dettagli.

Nonostante si possa pensare che pochi colori avrebbero potuto sminuire la comunicatività delle opere gli 
artisti riuscirono a lasciare invariata questa caratteristica soprattutto se si pensa che molte di queste opere 
sono ancora fruibili liberamente nelle strade delle città toscane, umbre, liguri ma persino in Campania. La 
tecnica infatti consente all’opera di mantenere invariata la brillantezza del colore nonostante gli agenti 
atmosferici ed i secoli che le hanno accompagnate. 

Con il cambio di gusti e di tendenze e l'arrivo del nuovo secolo la bottega, soprattutto con l’addio di Andrea 
non riuscì a rimodernare il proprio prodotto. inoltre, nuovi competitors erano comparsi e volevano 
accaparrarsi il primato della tecnica, senza però aver abbandonato le altre attività. prima i figli e poi i nipoti 
di Andrea provarono a rilanciare in fasi successiva una tradizione che ormai aveva fatto il suo tempo e che, 
non a caso, non venne più riproposta secondo questo schema nella storia dell’arte. (www.alyssaashley.com )

http://www.alyssaashley.com/


Tabernacolo delle Fonticine nei pressi del mercato di San 
Lorenzo



Tabernacolo delle Fonticine nei pressi del mercato di 
San Lorenzo: la pala di Girolamo della Robbia (1522)



Basilica di Santa Croce – 
sagrestia: Giovanni della 
Robbia, Cristo benedicente



Ente Cassa di Risparmio: Andrea Della Robbia, Cristo in Pietà (1495)



Arcispedale di Santa Maria Nuova: Andrea Della Robbia, 
Madonna col Bambino che tiene un uccellino (1475)



Luca e Andrea della Robbia: Madonna in 
adorazione del Bambino (1470, Firenze, 
Museo del Bargello)



Luca della Robbia: Madonna col Bambino 
(1460, Firenze, Museo del Bargello)



Museo Nazionale del 
Bargello: Luca della Robbia 
(bottega), Busto di un 
santo (1470)



Museo Nazionale del Bargello: Luca della 
Robbia (bottega), Busto di un santo (1470)



Museo del Bargello: Andrea della 
Robbia: ritratto femminile (1470)



Museo Nazionale del Bargello: 
Andrea della Robbia: Ritratto di 
fanciullo (1480)



Museo Nazionale del Bargello: Andrea Della Robbia, Pietà tra San Giovanni Evangelista e la Maddalena 
(1505)



Spedale degli innocenti



Spedale degli innocenti: ex-ruota degli esposti



Spedale degli innocenti: il chiostro delle donne



Spedale degli innocenti: il chiostro degli uomini



Spedale degli innocenti: la galleria degli innocenti



Spedale degli innocenti: 
Andrea della Robbia: 
Trovatello in fasce 
(1470)



Spedale degli innocenti: 
Andrea della Robbia: 
Trovatello in fasce 
(1470)



Spedale degli innocenti: Andrea della 
Robbia: Trovatello in fasce (1470)



Spedale degli innocenti, Andrea della Robbia: Trovatelli in fasce (1487)



Spedale degli innocenti – Sala dei della Robbia: Trovatelli in fasce



Spedale degli innocenti - Galleria: Luca della 
Robbia, Madonna col bambino che mostra un 
cartiglio (1446-1449)



Spedale degli innocenti: Fra' Mattia della 
Robbia o Marco della Robbia il Giovane, San 
Giuseppe



Duomo di Santa Maria del Fiore: Resurrezione di Luca della Robbia (1440)



Duomo di Santa Maria del Fiore: Ascensione di Luca della Robbia (1450)



Museo dell’Opera del Duomo - cantoria di Luca della Robbia



Basilica di Santa 
Croce: la cupola 
della Cappella 
Pazzi di Luca Della 
Robbia



Basilica di Santa Trinita: 
Monumento a Benozzo 
Federighi di Luca della Robbia



Giovanni Della Robbia: Lavamani (1498, Firenze, Santa Maria 
Novella – Sagrestia)



Della Robbia: Lavamani (Firenze, Convento e 
chiesa di San Giusto della Calza, – Sagrestia)



Della Robbia: Lavamani (Firenze, Convento e 
chiesa di San Giusto della Calza, – Sagrestia)



Giovanni Della Robbia: Lavamani – dettaglio (1498, Firenze, Santa Maria Novella – Sagrestia)



Giovanni Della Robbia: Il Presepio 
(1521, Firenze, Museo del Bargello)



Giovanni Della Robbia: Tabernacolo delle Fonticine 
(1522, Firenze, Via Nazionale)





Giovanni Della Robbia: Noli me tangere (1510, Firenze, Villa la Quiete)



Giovanni Della Robbia: Le Marie al Sepolcro (1521, Firenze, Museo del Bargello)



Giovanni Della Robbia: Annunciazione (1521, Firenze, Museo del Bargello)



Fra Mattia Della Robbia: Busto di Girolamo Savonarola (1497-1512, Firenze, Museo di San Marco)



Certosa del Galluzzo: alcuni dei tondi di Giovanni della Robbia nel chiostro grande



Certosa del Galluzzo: tondo con Eva di Giovanni della Robbia nel chiostro grande



Certosa del Galluzzo: tondo con San Giorgio di Giovanni della Robbia nel chiostro grande



Certosa del Galluzzo: 
tondo di Giovanni della 
Robbia nel chiostro 
grande



Certosa del Galluzzo: tondo di Giovanni della Robbia nel chiostro grande



MONUMENTI



Torre medioevale della Pagliazza



Terme romane come basamento della torre medievale della Pagliazza



PONTE VECCHIO



Ponte Vecchio



Ponte Vecchio – il corridoio vasariano che passa sopra il ponte



Ponte Vecchio di notte



TABERNACOLI



Tabernacolo di Santa Maria della Tromba nei 
pressi di Orsanmichele



Tabernacolo delle Fonticine nei pressi del mercato di San 
Lorenzo



Tabernacolo delle Fonticine nei pressi del mercato di 
San Lorenzo: la pala di Girolamo della Robbia (1522)





Tabernacolo 
delle Fonticine 
nei pressi del 
mercato di San 
Lorenzo: la vasca



PALAZZI



PALAZZO CORSINI



Dopo l’ascesa sociale, politica ed economica dei Corsini nel Seicento, la nobile abitazione fu rielaborata 
dall’architetto Alfonso Parigi il Giovane, quindi da Ferdinando Tacca e, quasi a fine Seicento, da Pierfrancesco 
Silvani, a cui si deve la particolarissima forma ad “u” e la scala elicoidale. 

La conclusione del palazzo avvenne per opera di Antonio Maria Ferri, che organizzò i tre corpi della 
struttura attorno alla corte centrale, che apre un particolarissimo vuoto. L’architettura a Firenze era stata già 
messa idealmente ‘in arte’ dall’uomo del Granduca Cosimo I, Giorgio Vasari, di cui la forma a quinta scenica 
degli Uffizi è forse citata nella struttura di Palazzo Corsini. 

Se il palazzo è la quinta scenica di uno spettacolo che si chiama Firenze, le terrazze all’ultimo piano 
rappresentano l’ultimo atto, animato con statue e vasi in terracotta, di una mise en scène davvero 
impressionante. Altra curiosità del palazzo, che fa rimanere a bocca aperta, è la grotta artificiale, detta del 
Ninfeo, opera di Antonio Maria Ferri, eseguita tra il 1692 e il 1698, insieme allo stuccatore Carlo Marcellini e 
ai pittori Rinaldo Botti e Alessandro Gherardini. 

Anche il piano nobile è stato ideato e progettato da Ferri, col Salone del Trono, situato tra la Galleria Aurora 
e la Sala da Ballo. Di grande impatto visivo è l’affresco della volta di Domenico Gabbiani, raffigurante la 
Glorificazione della famiglia Corsini, del 1696, dal quale pendono due gigantesche lumiere in legno intagliato 
e dipinto. A questo proposito non possiamo dimenticare lo splendido affresco, dalle allegorie botticelliane, 
che orna la volta della sala da ballo, opera di Alessandro Gherardini, eseguito tra il 1695 e 1696 con scene 
mitologiche che ritraggono il carro di Aurora trainato da Pegaso, il mitico cavallo alato, preceduto da un 
puttino che sorregge una torcia, emblema della divinità.



Palazzo Corsini al Parione: facciata su lungarno



Palazzo Corsini al Parione: facciata su lungarno – dettaglio 



Palazzo Corsini al Parione: la scalinata elicoidale di Francesco Silvani



Palazzo Corsini al Parione: Galleria di 
Aurora



Palazzo Corsini al Parione: Galleria di Aurora – il Carro di Apollo di Alessandro Rosi 



PALAZZO DAVANZATI



Palazzo Davanzati, ottimo esempio di 
architettura residenziale fiorentina del 
Trecento



Palazzo Davanzati: lo stemma Davanzati



Palazzo Davanzati: il cortile



Palazzo 
Davanzati: 
capitello 
trecentesco nel 
cortile



Palazzo Davanzati: rampe di scale e ballatoi sul 
cortile



Palazzo Davanzati: salone del primo piano



Palazzo Davanzati: salone del secondo piano



Palazzo Davanzati: sala dei Pappagalli



Palazzo Davanzati: sala dei Pavoni



Palazzo Davanzati: sala da giorno



Palazzo Davanzati: camera da letto



Palazzo Davanzati: camera delle Impannate



Palazzo Davanzati: lo studiolo



Palazzo Davanzati: soffitto a travi del salone del 
primo piano



Palazzo Davanzati: porta nella sala dei Pappagalli



Palazzo Davanzati: carrucola del 
pozzo che serve i piani



Santi Buglioni: Busto 
di Adriano (Firenze, 
Palazzo Davanzati)



PALAZZO MEDICI RICCARDI



Palazzo Medici Riccardi: La Galleria degli 
Specchi –  Apoteosi della dinastia Medici di 
Luca Giordano (1682-1685)



Palazzo Medici Riccardi: La Galleria degli 
Specchi –  Apoteosi della dinastia Medici di 
Luca Giordano (1682-1685)



Palazzo Medici Riccardi: La Galleria degli Specchi –  Apoteosi della dinastia Medici di Luca Giordano (1682-
1685)



Palazzo Medici Riccardi: La Galleria degli Specchi –  Apoteosi della dinastia Medici di Luca 
Giordano (1682-1685)



Palazzo Medici Riccardi: Dettaglio di uno dei quattro specchi dipinti



PALAZZO PITTI



Palazzo Pitti e i giardini di Boboli



Palazzo Pitti: il retro



Palazzo Pitti e i giardini di Boboli



Palazzo Pitti: la galleria Palatina



Palazzo Pitti: il tesoro dei Granduchi



Palazzo Pitti: il tesoro dei Granduchi



Palazzo Pitti: Ottavio Vannini, Michelangelo mostra a Lorenzo il Magnifico la testa di un fauno (1642)



PALAZZO PANDOLFINI



Palazzo Pandolfini in Via San Gallo. Il progetto è di 
Raffaello



Palazzo Pandolfini in Via San Gallo



Palazzo Pandolfini in Via San Gallo



Palazzo Pandolfini in Via San Gallo: prospetto interno con la loggetta-limonaia



Palazzo Pandolfini in Via San Gallo: il giardino



PALAZZO VECCHIO



Palazzo Vecchio con la torre dell’orologio di Arnolfo di Cambio



Palazzo Vecchio – gli stemmi sulla facciata visti dalla terrazza sulla Loggia dei Lanzi



Palazzo Vecchio – il cortile di Michelozzo



Palazzo Vecchio – il cortile di Michelozzo e la torre dell’orologio di Arnolfo di Cambio



Palazzo Vecchio – le volte a crociera della Sala d’Arme



Palazzo Vecchio – Il Salone dei Cinquecento



Palazzo Vecchio – la Sala dell’Udienza



Palazzo Vecchio – la Sala dell’Udienza



Palazzo Vecchio – la porticciola per le fughe fatta costruire dal Duca di Atene



Lo studiolo di 
Francesco I de Medici

124



Palazzo Vecchio – lo Studiolo di Francesco I 
de’ Medici (1572)



Palazzo Vecchio – lo Studiolo di Francesco I de’ Medici (1572)



Palazzo Vecchio – lo Studiolo di Francesco I de’ Medici (1572)



La cappella di 
Eleonora di Toledo

128



Palazzo Vecchio – la cappella di Eleonora di Toledo affrescata da Agnolo Bronzino



Palazzo Vecchio – il soffitto della cappella di Eleonora di Toledo affrescata da Agnolo Bronzino



Il corridoio vasariano

131



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano



Il Corridoio Vasariano fu realizzato in soli 5 mesi per volere dell'allora duca Cosimo I de' Medici nel 
1565 dall'architetto Giorgio Vasari, che già iniziato il cantiere del palazzo degli Uffizi.

L'idea del percorso sopraelevato era nata per dare opportunità ai granduchi di muoversi 
liberamente e senza pericoli dalla loro residenza al palazzo del governo, visto l'appoggio ancora 
incerto della popolazione verso il nuovo duca e il nuovo sistema di governo che aveva abolito 
l'antica Repubblica fiorentina, sebbene gli organi repubblicani fossero ormai solo simbolici da quasi 
un secolo. Il mercato delle carni e del pesce che si svolgeva su Ponte Vecchio fu trasferito per 
evitare cattivi odori al passaggio del granduca e al suo posto furono spostate le botteghe degli orafi 
che ancora oggi occupano il ponte.

asari trovò problemi solo nel far passare il corridoio nella torre de' Mannelli all'estremità del Ponte 
Vecchio, per la strenua opposizione della famiglia proprietaria; per questo dovette girarci intorno 
tramite un sistema di beccatelli.



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano sopra ponte Vecchio



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano sopra ponte Vecchio



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: le finestre di Mussolini



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: la scalinata degli Uffizi



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: la galleria degli Uffizi



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: interno del corridoio sul Ponte Vecchio



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: interno del corridoio



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: il passaggio davanti a Santa Felicita



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: 
l’interno di Santa Felicita e le grate del 
corridoio



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: l’interno di Santa Felicita con il palco del Granduca



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: l’interno di Santa Felicita visto dal palco del Granduca



Palazzo Vecchio – il 
corridoio vasariano: il 
passaggio in piazza de’ 
Rossi



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: il 
percorso attorno alla torre dei Mannelli



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: il percorso attorno alla torre dei Mannelli



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano oltrarno



Palazzo Vecchio – il corridoio vasariano: l’arrivo ai giardini di Boboli



ALTRI PALAZZI



Palazzo Capponi alle 
Rovinate in Via de’Bardi 



Palazzina del Forte Belvedere



MUSEI



CASA BUONARROTI



Casa Buonarroti



Casa Buonarroti – il portale con il busto 
di Michelangelo



Casa Buonarroti – il cortile



Casa Buonarroti – lo studio



Galleria di Casa Buonarroti. Fu fatta decorare dal 
suo pronipote Michelangelo il Giovane tra il 1612 e 
il 1637, con il coinvolgimento dei maggiori artisti 
allora attivi a Firenze (tra cui l'Empoli, Artemisia 
Gentileschi, Pietro da Cortona). Per la ricchezza del 
programma decorativo, la presenza di numerose 
mani e l'ottima conservazione, il complesso riveste 
una particolare importanza nell'ambito delle arti 
del Seicento fiorentino. 



Galleria di Casa Buonarroti. Fu fatta decorare dal 
suo pronipote Michelangelo il Giovane tra il 1612 e 
il 1637, con il coinvolgimento dei maggiori artisti 
allora attivi a Firenze (tra cui l'Empoli, Artemisia 
Gentileschi, Pietro da Cortona). Per la ricchezza del 
programma decorativo, la presenza di numerose 
mani e l'ottima conservazione, il complesso riveste 
una particolare importanza nell'ambito delle arti 
del Seicento fiorentino. 



CASA DI DANTE ALIGHIERI



Casa di Dante Alighieri (ricostruita in modo fedele ai primi del Novecento)



Casa di Dante Alighieri (ricostruita in modo fedele ai 
primi del Novecento)



Collezione Roberto Casamonti



La Collezione Roberto 
Casamonti è ospitata al 
Piano Nobile di Palazzo 
Bartolini Salimbeni, opera 
architettonica 
cinquecentesca di Baccio 
d’Agnolo. La Collezione 
Roberto Casamonti si 
qualifica come una delle 
maggiori raccolte d'arte 
moderna e 
contemporanea aperta al 
pubblico in Italia. La 
collezione privata è 
articolata in due grandi 
nuclei di opere tra dipinti 
e sculture, nell’uno lavori 
collocabili tra l’inizio del 
Novecento e gli anni 
Sessanta dello stesso 
secolo, nell’altro opere 
degli ultimi decenni





GALLERIA DEGLI UFFIZI



Galleria degli Uffizi: i nuovi allestimenti



Galleria degli Uffizi: i nuovi allestimenti



Galleria degli Uffizi: i nuovi allestimenti



Galleria degli Uffizi: i nuovi allestimenti



Galleria degli Uffizi: i nuovi allestimenti



Galleria degli Uffizi: i nuovi allestimenti



Fra Bartolomeo: 
Apparizione della 
Vergine a san 
Bernardo (1507, 
Firenze, Galleria degli 
Uffizi)



Galleria degli Uffizi: il progetto della loggia di Arata Isozaki finalmente al via nel 2022 dopo 23 anni



Galleria degli Uffizi: il progetto della loggia di Arata Isozaki finalmente al via nel 2022 dopo 23 anni



GALLERIA DELL’ACCADEMIA



Galleria dell’Accademia



Galleria dell’Accademia: David di Michelangelo 
(1504)



Galleria dell’Accademia



Andrea Orcagna e Jacopo di Cione: Pentecoste (1365, Firenze, Galleria dell’Accademia)



Andrea Orcagna e Jacopo di Cione: Pentecoste – dettaglio (1365, Firenze, Galleria dell’Accademia)



MUSEO DEL BARGELLO



Il museo del Bargello: cortile



Il museo del Bargello: cortile



Il museo del Bargello



Il museo del Bargello



Il museo del Bargello: David di Donatello (1440) e David di Andrea Verrocchio (1475)



Il museo del Bargello: Bacco di Michelangelo (1497)



MUSEO DEL BARGELLO

















Donatello:: San Giorgio (1417, Firenze, Museo 
del Bargello)



Donatello:: San Giorgio – dettaglio (1417, 
Firenze, Museo del Bargello)



Donatello:  Crocifissione (1455, Firenze, 
Museo del Bargello)



Agostino di Duccio: Madonna col Bambino e angeli (1465, Firenze, Museo del Bargello)



Desiderio da Settignano: Ritratto di Niccolò da Uzzano (1450, Firenze, Museo del Bargello)



Donatello (scuola): Capisaldo (1430 ca, 
Firenze, Museo del Bargello)



Donatello (scuola): Capisaldo – dettaglio (1430 ca, Firenze, Museo del Bargello)



Antonio di Salvi (attribuito): Busto reliquiario di sant’Ignazio d’Antiochia (1500, Firenze, Museo del Bargello)



anonimo: Madonna della Misericordia (1420, 
Firenze, Museo del Bargello)



anonimo: Madonna della Misericordia (1420, 
Firenze, Museo del Bargello)



Jean de Boulogne detto Giambologna e Bartolomeo Ammannati: Uccelli (Firenze, Museo del Bargello)



Scuola dell’Ammannati: Pavone; Giambologna: Tacchino (Firenze, Museo del Bargello)



Jean de Boulogne detto Giambologna: L’architettura (1572, Firenze, Museo del Bargello)



Lorenzo di Pietro detto il Vecchietta: San 
Bernardino da Siena (1460 ca, Firenze, Museo 
del Bargello)







Luca e Andrea della Robbia: Madonna in 
adorazione del Bambino (1470, Firenze, 
Museo del Bargello)



Michelozzo di Bartolomeo: Madonna col 
Bambino (1435, Firenze, Museo del Bargello)



Luca della Robbia: Madonna col Bambino 
(1460, Firenze, Museo del Bargello)



Scuola di Donatello: Madonna col Bambino (1430, Firenze, Museo del Bargello)



Andrea del Verrocchio: David (1469, Firenze, 
Museo del Bargello)



Francesco da Sangallo: San Giovanni Battista 
(1525, Firenze, Museo del Bargello)



Donatello: David (1440, Firenze, Museo del 
Bargello). Il primo nudo «moderno» a tutto 
tondo dopo l’antichità



Giovan Francesco Rustici: Noli me tangere (1520, 
Firenze, Museo del Bargello)



Giovan Francesco Rustici: La Vergine, il Bambino e il piccol San Giovanni (1510, Firenze, Museo del Bargello)



La collezione Carrand



La collezione Carrand riflette l'arte e la cultura eclettica tipica della seconda metà del XIX secolo, è costituita 
da una raccolta di arti minori iniziata da Jean-Baptiste Carrand e proseguita da suo figlio Louis.

Alla sua morte, nel 1888, Louis Carrand destinò la sua collezione alla città di Firenze e, in particolare, al 
Bargello, che ad oggi ha acquisito 3300 oggetti del Medioevo e del Rinascimento, raggiungendo così anche 
una dignità internazionale nel campo delle arti applicate, da sempre trascurate in Italia a causa di una 
tradizione accademica che privilegia la pittura e la scultura































Maestro di Guadalcanal: Cristo crocifisso 
(1670 ca, Firenze, Museo del Bargello). Opera 
in avorio



Bottega di Baldassarre Embriachi: Trittico con scene della vita di Cristo  (1425, Firenze, Museo del Bargello)



Bottega di Baldassarre Embriachi: Trittico con scene della vita di Cristo  (1425, Firenze, Museo del Bargello)



Arte limosina (di Limoges)









Bernardo della Cecca: Badalone (leggio da 
coro) (1498, Firenze, Museo del Bargello)



Bernardo della Cecca: Badalone (leggio da coro) – dettaglio (1498, Firenze, Museo del Bargello)



Bernardo della Cecca: Badalone (leggio da coro) – dettaglio (1498, Firenze, Museo del Bargello)







Andrea Pucci Sardi da Empoli: Fregio con Cristo, la Vergine e santi  (1313, Firenze, Museo del Bargello)



Andrea Pucci Sardi da Empoli: Fregio con Cristo, la Vergine e santi  (1313, Firenze, Museo del Bargello)





Guglielmo della Porta: Altarolo con la 
Flagellazione (1580, Firenze, Museo del 
Bargello)





Ceramiche e Maioliche



Maiolica (Firenze, Museo del Bargello)



Bottega dei Fontana (Urbino): Fiasca del pellegrino con il 
Ratto d’Europa (1560-1580 ca, Firenze, Museo del 
Bargello)



Per vedere altre maioliche

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_Arte_oggetti.pdf


VEDI ANCHE NELLO STESSO FILE



MUSEO DEL BIGALLO



Loggia del Bigallo



Loggia del Bigallo



Loggia del Bigallo



Il palazzo 
dell’orfanotrofio: 
anticamente una 
casa della famiglia 
Infangati, fu  
acquistata nel 1322 
dai Capitani di Santa 
Maria del Bigallo per 
farne la propria 
sede, poi ampliata 
con altre case 
destinate ai 
lavoratori della 
stessa Compagnia. 
Nell'edificio 
risiedettero anche i 
Capitani della 
Misericordia, 
quando furono uniti 
nella stessa 
istituzione. 



Alberto Arnoldi, Madonna col bambino e due angeli (marmo, 1359-1364), predella di Ridolfo del Ghirlandaio 
(1515), altare di Noferi d'Antonio (1513) (Firenze, Museo del Bigallo)



Maestro del Bigallo: Crocifisso (1230 ca, Firenze, 
Museo del Bigallo)



Cerchia di Bernardo Daddi: Madonna della 
Misericordia (1350 ca, Firenze, Museo del Bigallo). 
Contiene la fondamentale e citatissima 
testimonianza dell'aspetto della città nel primo XIV 
secolo ai piedi della Vergine, o forse da interpretare 
come una figura allegorica per via della mitria 
vescovile (forse la Sacerdotissa justitiae)



Bernardo Daddi: 
trittico portatile 
Madonna con 
Bambino e santi, 
Natività, 
Crocefissione, 
San Nicola salva 
Adeodato e San 
Nicola rende 
Adeodato ai 
genitori (1333, 
Firenze, Museo 
del Bigallo)



MUSEO DELLA MODA



Il museo dalla moda e del costume a Palazzo Pitti



Il museo dalla moda e del costume a Palazzo Pitti



Il museo dalla moda e del costume a Palazzo Pitti



Il museo dalla moda e del costume a Palazzo Pitti



MUSEO DELLA SPECOLA



Museo della Specola



Museo della Specola



Museo della Specola: Testa scorticata dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-1695)



Museo della Specola: La peste dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-1695)



Museo della Specola: La peste – dettaglio dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-1695)



Museo della Specola: La peste – dettaglio dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-1695)



Mattia Preti: bozzetto per gli affreschi sulla peste di Napoli 
(1657, Napoli, Museo di Capodimonte). La forte assonanza 
La Peste di Zumbo e i bozzetti di Mattia Preti per la 
realizzazione degli affreschi per le porte di Napoli - grande ex 
voto per la fine della terribile pestilenza partenopea del 1656 
- collocano l’opera dello Zumbo negli anni trascorsi dal 
ceroplasta siracusano a Napoli.



Museo della Specola: Il trionfo del tempo dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-1695)



Museo della Specola: Il trionfo del tempo – dettaglio dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-
1695)



Museo della Specola: Il trionfo del tempo – dettaglio dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-
1695)



Museo della Specola: Il mal gallico (sifilide) – dettaglio dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo 
(1691-1695)



Museo della Specola: Il teatro della morte, La Vanita della Gloria Umana (Corruzione dei corpi) – dettaglio 
dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-1695)



Museo della Specola: Il teatro della morte, La Vanita della Gloria Umana (Corruzione dei corpi) – dettaglio 
dell’abate e ceroplasta siciliano Gaetano Zumbo (1691-1695)



Museo della Specola



Museo della Specola: alcuni reperti zoologici appartenuti a Giovanni Targioni Tozzetti



MUSEO DI BOTANICA



Museo di Botanica: campioni botanici della Sala Pichi Sermolli



MUSEO DI ORSANMICHELE



Museo di Orsanmichele



Museo di Orsanmichele: Nanni di 
Banco, I Quattro Santi Coronati 
(1417)



Museo di Orsanmichele: Andrea del Verrocchio, 
Incredulità di san Tommaso(1483)



MUSEO GALILEO



Museo Galileo – la sezione di Galileo Galilei (1593)



Museo Galileo – la Sfera Armillare di Antonio Santucci (1593)



Museo Galileo



MUSEO INTERATTIVO
LEONARDO DA VINCI



Museo interattivo Leonardo da Vinci



Museo 
interattivo 
Leonardo da 
Vinci















































ARTI e MESTIERI, NEGOZI 
e MUSEI D’IMPRESA



ARTI FIORENTINE



Armi delle arti fiorentine maggiori e minori, XVIII 
secolo.



LE ARTI FIORENTINE MAGGIORI



LE ARTI FIORENTINE MINORI



LE ARTI FIORENTINE MINORI



Il Tribunale di Mercatanzia in piazza della Signoria. Composto da sei avvocati forestieri e da sei consiglieri 
cittadini, scelti tra le Arti maggiori, per giudicare le cause tra mercanti fiorentini, in qualunque parte del 
mondo si trovassero, e le controversie commerciali tra i componenti delle corporazioni delle Arti di Firenze. 
Oggi questo palazzo ospita il Museo Gucci.



Piero del Pollaiolo: La Temperanza (1470, Firenze, Galleria degli 
Uffizi). Definita come la virtù del "giusto mezzo", è raffigurata 
nella tipica attività di miscelare l'acqua calda e fredda

Sette Virtù vennero commissionate con un contratto datato 18 
agosto 1469 al Pollaiolo dal Tribunale della Mercanzia per 
decorare le spalliere degli stalli nella sala delle Udienze della sede 
in piazza della Signoria. a bottega del Pollaiolo eseguì sei dei sette 
dipinti previsti; il settimo, la Fortezza venne eseguito dal giovane 
Sandro Botticelli. 

Le Virtù erano collocate in posizione piuttosto alta (come cerca 
anche di ricreare l'attuale disposizione nella sala del museo) per 
questo le figure sono deformate per ottimizzare una visione dal 
basso, con le gambe e la parte inferiore possente e la testa e le 
spalle più esili, in modo da far sembrare le figure più slanciate e 
imponenti



Orsanmichele rappresentò il Tempio delle Arti. In origine, nello stesso luogo, c’era una piccola chiesa 
chiamata San Michele in Orto – da qui il nome Orsanmichele – distrutta per volontà di Arnolfo di Cambio 
nel 1290 così da far posto a un mercato delle granaglie. Uno dei piloni interni sorreggeva un’immagine 
altamente venerata, una Madonna del Popolo ritenuta miracolosa e realizzata come omaggio alla chiesa 
distrutta.
Dopo l’incendio del 1304, su progetto di Francesco Talenti, si ricostruì il mercato, più grande e disposto su 
due piani. Al piano superiore si accumulavano le granaglie che, attraverso ingegnosi canali interni a dei 
pilastri, al momento della richiesta venivano veicolate al piano inferiore. In quest’ultimo, nel 1347, si sistemò 
la Madonna delle Grazie di Bernardo Daddi che sostituì l’immagine andata distrutta nell’incendio.



Piazza dei Ciompi (dedicata ai protagonisti del Tumulto dei Ciompi – con i quali non ha niente a che fare): la 
nuova sistemazione di settembre 2018 che ha richiesto lo spostamento dello storico  mercato delle Pulci



Piazza dei Ciompi:  la Loggia del Pesce ricostruita su progetto del Vasari



Mercato delle Pulci: la nuova sede in Largo Annigoni



Palazzo dell’Arte dei Mercatanti o di Calimala 
in Via de' calzaiuoli



Palazzo dell’Arte dei Mercatanti o di Calimala in Via de' calzaiuoli: stemma dell’Arte in via Calimaruzza



Arte dei Mercatanti o di Calimala: Asini coi torselli escono da una città, illustrazione del Libro del Biadaiolo, 
1335-1340 circa



Palazzo dell’Arte della Lana in Via 
Orsanmichele



Palazzo dell’Arte della Lana in Via 
Orsanmichele



Palazzo dell’Arte della Lana in Via Orsanmichele: sala con le fasi della lavorazione della lana



Palazzo dell’Arte della Seta in Via Capaccio



Palazzo dell’Arte della Seta in Via Capaccio: il 
retrostante vicolo della Seta



Palazzo dell’Arte 
della Seta in Via 
Capaccio: stemma 
in una ghirlanda con 
putti, attribuito a 
Bernardo Rossellino



Palazzo dell’Arte della Seta in Via Capaccio: Bernardo Daddi o a Niccolò di Pietro Gerini, Vergine col Bambino 
in trono e sei santi nella sala dell’Udienza



Palazzo dell’Arte della Seta in Via Capaccio: il soffitto araldico, proveniente dalla distrutta sede dell'Arte dei 
Medici e Speziali



Arte dei Linaioli: Tabernacolo dei Linaioli, tempietto marmoreo 
di Lorenzo Ghiberti con pitture di Beato Angelico (1433, Firenze, 
Museo nazionale di San Marco). L’opera è di misure eccezionali, : 
più che un tabernacolo assomiglia a un portale monumentale. 
Con la distruzione del Mercato Vecchio per fare spazio al 
"Risanamento" cittadino, venne distrutta la sede originale 
dell’Arte



Palazzo dell’arte dei giudici e notai o del 
Proconsolo, in via del Proconsolo 6 e 16 rosso



Palazzo dell’arte dei giudici e notai o del Proconsolo: stemmi e lapide sulla facciata



Palazzo dell’arte dei giudici e notai o del Proconsolo: soffitto con i simboli di Firenze



Palazzo dell’arte dei giudici e notai o del Proconsolo: in legno conficcati nel terreno, che dovevano 
appartenere a una fullonica romana (gualchiera in linguaggio moderno), utilizzati in conche per la tintura 
della lana



NEGOZI



Farmacie, spezierie
e profumerie

358



Officina Profumo Farmaceutica di S. Maria Novella



Officina Profumo Farmaceutica di S. Maria Novella



Farmacia Franchi (Via dei Ginori, 65 rosso)



Farmacia SS. Annunziata (Via dei Servi, 80 rosso)



Altri negozi

363



Flagship store di Richard Ginori



Luisa Via Roma (Via Roma, 19)



Luisa Via Roma (Via Roma, 19)



Eredi Chiarini (Via Porta Rossa, 33r)



Eredi Chiarini (Via Porta Rossa, 33r)



Calzature Gilardini (Via De' Cerretani, 8r)



MUSEI D’IMPRESA



Museo Salvatore Ferragamo



Museo Salvatore Ferragamo



Museo Salvatore Ferragamo



Museo Salvatore Ferragamo a Firenze



LUOGHI TIPICI



BIBLIOTECHE



Biblioteca Medicea Laurenziana

377



Biblioteca Medicea Laurenziana



Biblioteca Medicea Laurenziana – la scalinata michelangiolesca del vestibolo



Biblioteca Medicea Laurenziana – la cupola rotonda



Biblioteca Medicea Laurenziana



Biblioteca Medicea Laurenziana



Biblioteca Medicea 
Laurenziana



Biblioteca Medicea Laurenziana – sala di lettura



Biblioteca delle Oblate

385



Biblioteca delle Oblate



Biblioteca delle Oblate



Biblioteca delle Oblate



Biblioteca delle Oblate



Biblioteca di San Marco

390



Biblioteca monumentale di San Marco progettata da Michelozzo



Biblioteca monumentale di San Marco progettata da Michelozzo



Altre biblioteche

393



Biblioteca Marucelliana



Biblioteca Riccardiana



Biblioteca del Museo Galileo



RISTORANTI, BAR e MERCATI





La «Fiorentina»



Cantinetta Antinori (Piazza degli Antinori, 3)



Cantinetta Antinori (Piazza degli Antinori, 3)



Regina Bistecca Duomo (Via Ricasoli, 14r)



Regina Bistecca Duomo (Via Ricasoli, 14r)



Regina Bistecca Duomo (Via Ricasoli, 14r)



Caffè «Ditta artigianale» nell’ex convento di Sant’Ambrogio – la scuola di caffè (Via dei Carducci 2r)



Caffè «Ditta artigianale» nell’ex convento di Sant’Ambrogio – la scuola di caffè (Via dei Carducci 2r)



Caffè «Ditta artigianale» nell’ex convento di Sant’Ambrogio – il chiostro (Via dei Carducci 2r)



Caffè «Ditta artigianale» nell’ex convento di Sant’Ambrogio – il chiostro (Via dei Carducci 2r)



Mercato centrale (tra via dell'Ariento e via Sant'Antonino)



Mercato centrale (tra via dell'Ariento e via Sant'Antonino)



Mercato centrale (tra via dell'Ariento e via Sant'Antonino)



Mercato centrale (tra via dell'Ariento e via Sant'Antonino)



PARCHI e GIARDINI

luoghi_Firenze_mappaVilleGiardini.pdf 

http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/luoghi_Firenze_mappaVilleGiardini.pdf


GIARDINO DI BOBOLI





Il giardino di Boboli



Il giardino di Boboli: l’Isolotto 



Il giardino di Boboli: l’Isolotto



Il giardino di Boboli: l’Isolotto con l'Andromeda e la Fontana dell’Oceano con i tre fiumi



Il giardino di Boboli: l’Isolotto con Perseo a cavallo



Il giardino di Boboli



Il Giardino di Boboli: entrata della grotta del Buontalenti di fianco al Corridoio Vasariano



Il Giardino di Boboli: la grotta del Buontalenti – il timpano



Il Giardino di Boboli: la grotta del Buontalenti – interno



Il Giardino di Boboli: la grotta del Buontalenti – interno



Il Giardino di Boboli: la grotta del Buontalenti – interno



Il Giardino di Boboli: la grotta del Buontalenti – gli affreschi di Bernardino Barbatelli detto il Pocetti



Il Giardino di Boboli: la grotta del Buontalenti – gli affreschi di Bernardino Barbatelli detto il Pocetti



GIARDINO TORRIGIANI



Il giardino Torrigiani



Il giardino Torrigiani



Il giardino Torrigiani



GIARDINO GIULIANI



Il giardino Giuliani a Costa Scarpuccia 7



Il giardino Giuliani a Costa Scarpuccia 7



GIARDINO CORSI o ANNALENA



Il giardino Corsi o di Annalena è il primo giardino all’inglese di Firenze. È privato; per la visita (gratuita) +30 
055 22 2348 / scarsellistefania@yahoo.it



Il giardino Corsi o di Annalena è il primo giardino all’inglese di Firenze. È privato; per la visita (gratuita) +30 
055 22 2348 / scarsellistefania@yahoo.it



Il giardino Corsi o di Annalena è il primo giardino all’inglese di Firenze. È privato; per la visita (gratuita) +30 
055 22 2348 / scarsellistefania@yahoo.it



GIARDINO DELL’ORTICULTURA



Giardino dell'Orticoltura: l’entrata panoramica degli Orti del Parnaso



Giardino dell'Orticoltura: la serra



Giardino dell'Orticoltura: la loggetta rinascimentale



Giardino dell'Orticoltura: la fontana del serpente



GIARDINO BARDINI



Giardino Bardini a Oltrarno



Giardino Bardini a Oltrarno



GIARDINO DELLA GHERARDESCA

(oggi Hotel a 5*)



Giardino della Gherardesca: ingresso



Giardino della Gherardesca: veduta



Giardino della Gherardesca: rotonda con sculture nel giardino della Capponcina



Giardino della Gherardesca: una montagnola all’inglese



VILLA STROZZI AL BOSCHETTO



Villa Strozzi al boschetto: ingresso



Villa Strozzi al boschetto



Villa Strozzi al boschetto: la limonaia



Villa Strozzi al boschetto: il boschetto



Villa Strozzi al boschetto: il boschetto



VILLA SALVIATI



Villa Salviati: vista aerea



Villa Salviati: la villa, edificata da Giuliano da Sangallo e più volte rimaneggiata



Villa Salviati: il cortile



Villa Salviati: la limonaia, oggi sede degli Archivi Storici dell'Unione Europea



Villa Salviati: la grotta



Villa Salviati: il giardino a labirinto



Villa Salviati: il giardino a labirinto



VILLA LA PIETRA



Villa la Pietra: ingresso



Villa la Pietra: ingresso



Villa la Pietra: il pomario con la fontana e la limonaia



Villa la Pietra: la terrazza intermedia



Villa la Pietra: la terrazza inferiore con l’esedra



Villa la Pietra: il teatro di verzura



Villa la Pietra: la grotta



CIMITERO DEGLI INGLESI



Il cimitero degli inglesi (piazzale Donatello)



Il cimitero degli inglesi (piazzale Donatello)



Il cimitero degli inglesi (piazzale Donatello)



Il cimitero degli inglesi (piazzale Donatello)



ALTRI GIARDINI A FIRENZE



Giardino di Costa Scarpuccia



Giardino Frescobaldi



Giardino Frescobaldi



Giardino Corsini



Giardino Corsini



Giardino Corsini



Giardino Budini Gattai



Giardino Budini Gattai



Orti diPinti: Community Garden di Firenze



Orti diPinti: Community Garden di Firenze



Orti diPinti: Community Garden di Firenze



GIARDINI VICINI A FIRENZE



VILLA, GIARDINO PEYRO
e il BOSCO DI FONTELUCENTE

A Fiesole, poco fuori dalla città di Firenze, la domina dall’alto



Villa e giardino Peyron: la villa



Villa e giardino Peyron: il giardino all’italiana



Villa e giardino Peyron: il giardino all’italiana



Villa e giardino Peyron: il giardino all’italiana



Villa e giardino Peyron: il giardino all’italiana



Villa e giardino Peyron: il giardino all’italiana



Villa e giardino Peyron: il giardino all’italiana



Villa e giardino Peyron: la villa, il giardino e il bosco di Fontelucente



VILLA e GIARDINO I TATTI

Già residenza dello storico dell’arte Bernard Berenson, la villa, con l'annessa biblioteca 
e la collezione d'arte, fu da quest'ultimo destinata con un lascito in favore 
dell’Università di Harvard, che vi insediò il The Harvard Center for Italian Renaissance 
Studies, centro di ricerca sul Rinascimento italiano. 

vicina al confine comunale con Fiesole



Villa e giardino I Tatti: la villa



Villa e giardino I Tatti: il giardino all’italiana



Villa e giardino I Tatti: il giardino all’italiana



https://andarepergiardini.com/portfolio/villa-i-tatti-it/


VILLA MEDICI DI BELCANTO

A Fiesole



Dal 2013 la gran parte delle ville e dei giardini che i Medici fecero costruire in Toscana fanno parte 
dell’UNESCO: 14 siti costruiti in alcuni fra i luoghi più belli della Toscana hanno visto questo riconoscimento 
importante come Patrimonio culturale dell’umanità. Gli itinerari presentati offrono contributi per 
apprezzarne la loro storia e forniscono chiavi di lettura e spunti di interesse collegati in vari modi con quello 
che i Medici hanno realizzato.



Villa Medici di Belcanto (Fiesole)



Villa Medici di Belcanto: la villa (Fiesole)



Villa Medici di Belcanto: la villa (Fiesole)



Villa Medici di Belcanto: il giardino (Fiesole)



VILLA NIEUWENKAMP

A Fiesole

È detta anche «Il riposo dei Vescovi» in quanto qui sostavano i vescovi 
fiesolani durante il tragitto verso Firenze (mentre quelli fiorentini avevano più 
a valle un proprio Palazzo dei Vescovi). 



Villa Nieuwenkamp (Fiesole)



Villa Nieuwenkamp (Fiesole)



Villa Nieuwenkamp (Fiesole)



VILLA DI MAIANO

A Fiesole



Villa di Maiano (Fiesole)



Villa di Maiano (Fiesole)



Villa di Maiano (Fiesole)



Villa di Maiano (Fiesole)



VILLA MEDICEA e PARCO 
DI PRATOLINO

a Vagli (FI)



Villa Demidoff: denominazione moderna di quello che resta della Villa Medicea di Pratolino (Vagli)



Parco Mediceo di Pratolino: il colosso dell’Appennino del Giambologna (Vagli)



Il Parco e la villa di Pratolino nella lunetta di Giusto Utens



LA FIRENZE 
DEL VENTENNIO 



Giovanni Michelucci: Stazione di Santa Maria Novella (1938)



Giovanni Michelucci: Stazione di Santa Maria Novella (1938)



Giovanni Michelucci: stazione di Santa Maria Novella (Firenze, 1929)



Giovanni Michelucci: stazione di Santa Maria Novella (Firenze, 1929)



Giovanni Michelucci: stazione di Santa Maria Novella 
– vetrate lato Sud (Firenze, 1929)







Giovanni Michelucci: Stazione di Santa Maria 
Novella – orologio di Nello Baroni (1938)



Giovanni Michelucci: Stazione di Santa Maria 
Novella – Panchina e poggia bagagli "legati" a 
un pilastro (1938)



Giovanni Michelucci: stazione di Santa Maria Novella – tempere di Ottone Rosai (Firenze, 1929)





Giovanni Michelucci: stazione di Santa Maria Novella – la palazzina Reale ora Casa dell’Architettura (Firenze, 
1935)



Giovanni Michelucci: stazione di Santa Maria Novella – la palazzina Reale ora Casa dell’Architettura (Firenze, 
1935)



















Angiolo Mazzoni: Centrale termica e cabina Apparati della Stazione (Firenze, 1932)



Angiolo Mazzoni: 
Centrale termica e 
cabina Apparati della 
Stazione (Firenze, 
1932)



Angiolo Mazzoni: Centrale termica e cabina 
Apparati della Stazione (Firenze, 1932)



Ugo Giovannozzi: Palazzo Ina Assitalia (1938). Ora di Generali



Ugo Giovannozzi: Palazzo Ina Assitalia (1938)



Ugo Giovannozzi: Palazzo Ina Assitalia (1938)



Ugo Giovannozzi: Palazzo Ina Assitalia (1938)



Ugo Giovannozzi: Palazzo Ina Assitalia (1938)



Ugo Giovannozzi: Palazzo Ina Assitalia (1938)





Raffaello Fagnoni: Ex casa del Fascio (Firenze, 1940)



Giovanni Bartoli e Pier Luigi Nervi:: Manifattura Tabacchi (1933-40, Firenze)



Giovanni Bartoli e Pier Luigi Nervi:: Manifattura Tabacchi (1933-40, Firenze)



Giovanni Bartoli e Pier Luigi Nervi:: Manifattura Tabacchi (1933-40, Firenze)



Giovanni Bartoli e Pier Luigi Nervi:: Manifattura Tabacchi (1933-40, Firenze)



Giovanni Bartoli e Pier Luigi Nervi:: Manifattura Tabacchi (1933-40, Firenze)



Giovanni Bartoli e Pier Luigi Nervi:: Manifattura Tabacchi (1933-40, Firenze)



Giovanni Bartoli e Pier Luigi Nervi:: Manifattura Tabacchi (1933-40, Firenze). L’ex dopo-lavoro oggi Teatro 
Puccini



Ferdinando Pietramellara: Scuola Elementare (1934, Firenze – Impruneta)



Ferdinando Pietramellara: Scuola Elementare (1934, 
Firenze – Impruneta)



Gli spazi sotto il transetto e la sagrestia, i primi di Santa Croce a essere stati costruiti, furono da sempre 
utilizzati come sepolcreto e sede di confraternite religiose. Dopo la soppressione di queste nel 1785, e i danni 
causati dall’alluvione del 1844, furono adibiti a deposito. La volontà di legittimare il fascismo in senso 
nazionalistico, dato il ruolo di “Pantheon degli italiani” di Santa Croce, ispirò nel 1934 la scelta di utilizzare una 
parte dei sotterranei per realizzare il “Sacrario dei Caduti per la rivoluzione fascista”, su progetto dell’architetto 
Alfredo Lensi, capo dell’Ufficio Belle Arti del Comune. Lensi progettò anche il rinnovamento dello spazio sotto 
la sagrestia, in cui si ricordano i fiorentini caduti nel primo conflitto mondiale. Denominato “famedio” fu 
inaugurato da Vittorio Emanuele III il 4 novembre 1937, nell’anniversario della vittoria nella prima guerra 
mondiale



Basilica di Santa Croce: il "famedio"



Basilica di Santa Croce: interno del Sacrario con il Cristo morto sorretto dall'angelo di Baccio Bandinelli



LUOGHI INTRIGANTI







Loggiato in piazza del Duomo



Della Robbia ???



Giovanni Michelucci: 
Cassa di Risparmio di 
Firenze



Giovanni Michelucci: Cassa di Risparmio di Firenze



BOTTEGHE D’OLTRARNO

Quartiere storico di San Frediano
(ma anche San Niccolò, Santo Spirito o Via Maggio)

Eccellenza nel commercio dei tessuti, della pelle e dell’oro



A often missed section of Florence is across the Arno in the artisan area across from the Pitti
Palace. Start at the Pitti Palace and wander up and down the streets, looking in windows. You 
will find bookmakers, marble and wood sculptors, jewelry makers, and other artists. It is 
uncrowded and easy walking. Most of the studios are open and the artists are happy to show 
you what they do and explain their history. Most of them speak Italian, but with hand signs 
and demonstration it is easy to understand them. Some of the younger people are bilingual 
Italian and English. Most are trying to keep alive the arts that are being lost and replaced by 
technology. Not all the artists are Italian. Some are ex-pats from the United States, the United 
Kingdom and other countries. The streets are narrow and dark, but perfectly safe



Le botteghe di Ponte Vecchio



La porta di San Frediano



Chiesa di San Frediano in Cestello: ha preso il nome dell'antica chiesa di San Frediano, non più esistente, che 
sorgeva all'angolo dell'attuale piazza del Carmine e dava il nome al borgo



Basilica di Santo Spirito



La chiamano l’altra Firenze, quella popolare, della tradizione, quella che sprigiona creatività e unicità. In 
pieno centro storico, intorno a Palazzo Pitti, vive un cuore pulsante d’artigianato artistico: il Quartiere 
d’Oltrarno, uno degli angoli più suggestivi, passionali e poliedrici di Firenze.
Un dedalo di botteghe e laboratori sparse per i vicoli di San Frediano e Santo Spirito, un museo all’aria 
aperta in cui artigiani e maestri d’arte ogni mattina si mettono al lavoro con la manualità raffinata che segue 
antiche tecniche di lavorazione tramandate da secoli.

http://toscana.artour.it/itinerari/firenze-oltrarno-2/ 

http://toscana.artour.it/itinerari/firenze-oltrarno-2/




La Gipsoteca del Liceo Artistico di Porta Romana possiede la più interessante raccolta di modelli in gesso in 
Italia, specialmente di modelli dell’arte del rinascimento toscano. Il nucleo più consistente proviene 
dall’acquisto, nel 1922, da parte dell’allora direttore Mario Salvini, della collezione di Oronzio Lelli.



Lo Studio Galleria Romanelli è imponente, e all’entrata si viene salutati da enormi statue che vegliano sulle 
stanze e sui corridoi: qui si organizzano corsi di tecnica di scultura, ma la galleria opera anche su 
commissione – tante, per esempio, le collaborazioni con il teatro – vendendo e restaurando opere



L’Antico setificio fiorentino. Dal 1786, è un’eccellenza italiana unico al mondo e utilizza orditoi disegnati da 
Leonardo da Vinci. I telai a mano del ‘700 sono ancora perfettamente funzionanti, e le tessitrici dell’Antico 
Setificio Fiorentino si tramandano i segreti del mestiere di madre in figlia, proprio secondo la tradizione delle 
antiche botteghe fiorentine. I disegni delle stoffe, considerato il loro incommensurabile valore, sono 
attualmente custoditi negli archivi storici.



L’Antico setificio fiorentino



L’Antico setificio fiorentino



Il laboratorio di Gianni Raffaelli, è un centro per la ricerca dell’antica arte incisoria. Tramite la tecnica 
dell’acquaforte realizza opere grafiche originali con certificato di autenticità. All’entrata del negozio, domina 
la galleria, dove puoi ammirare oltre 500 soggetti realizzati nel corso dell’attività. Nel retrobottega c’è il 
laboratorio, dove puoi vedere come si crea una stampa di Oronzio Lelli.



L’Argenteria Pagliai è in attività dal 1947 ed è arrivata oggi alla terza generazione. Merita una visita anche 
solo per la sede: la trecentesca casa-torre dei nobili Sapiti, tra soffitti a vela, capitelli intagliati e mura in 
pietra! Oltre al negozio, puoi accedere alla bottega dove assistere alle antiche lavorazioni manuali 
dell’argento come la martellatura, la cesellatura e l’incisione e al restauro di pezzi antichi.



L’intarsiatore Takafumi Mochizuki: ”con sega a mano, colla di bue e gomma lacca, porto avanti la tradizione 
fiorentina rinascimentale non solo nel restauro di mobili, ma la applico anche a qualcosa di nuovo, 
creando forme per scarpe, cappelli, lampade e grucce per abiti. Per un disegno semplice ci vogliono due 
giorni di lavoro, per un quadro intagliato composto da 1100 pezzi, circa un mese e mezzo”. 



La Moleria Locchi, in attività dalla fine dell’Ottocento, è un laboratorio è specializzato nella produzione di 
articoli da tavola e per la decorazione di interni e nel restauro di oggetti di vetro e cristallo. Si può assistere 
anche all’antica soffiatura del vetro. Ogni manufatto è creato seguendo le antiche tecniche di soffiatura e 
rifinito attraverso processi manuali di incisione e molatura.



Bottega artigiana di Roberto Ugolini dove si producono scarpe di altissima qualità



Artigiani/altri suggerimenti:
- Moleria Locchi (artigiani storici del vetro e cristallo)
- Stefano Bemer (scarpe da uomo su misura)
- Loretta Caponi (biancheria ricamata a mano)
- Aqua Flor (profumeria artigianale/profumi su misura)



VIE e SCORCI



Rampa delle Coste



Via del Canneto



Vicolo della Cava



Costa san Giorgio



Porta san Giorgio



(Ex) Arco della Costa Scarpuccia tra Via di San Niccolò e Via de’ Bardi 



L’Arco della Costa Scarpuccia ora scomparso



INTERVENTI DI RECUPERO



Le Murate

606



Le Murate



Le Murate



Le Murate



L'ex oratorio di Santa Maria della Neve, parte 
del complesso monumentale delle Murate



Le Murate



Le Murate



Il conventino

613



Il conventino 



Il Conventino



Il conventino 



Il conventino – il Caffè letterario



L’ex granaio mediceo
dell’Abbondanza

618



Ex Granaio mediceo dell’Abbondanza



Ex Granaio mediceo dell’Abbondanza



Ex Granaio mediceo dell’Abbondanza



Ex Granaio mediceo dell’Abbondanza



Ex Granaio mediceo dell’Abbondanza



Ex Granaio mediceo dell’Abbondanza



IL «PARCO» DI AUTOSTRADE
A CAMPI BISENZIO





L’area (con evidenziato la sede del Comune di Campii Bisenzio) e il «parco» di Autostrade



La direzione di tronco e il «parco» di Autostrade



La direzione di tronco e il «parco» di Autostrade



La direzione di tronco e il «parco» di Autostrade



La direzione di tronco e il «parco» di Autostrade



Chiesa di San Giovanni Battista o dell'Autostrada del Sole. Il progetto è di Giovanni Michelucci ed Enzo 
Vannucci. La Chiesa è stata eretta esattamente in un punto che si trova alla metà tra Milano e Roma allo 
scopo di commemorare le numerose ‘morti bianche’ che si sono verificate durante i lavori di costruzione 
dell’arteria autostradale. Quando fu costruita – fra il 1960 ed il 1964 – ricevette anche pesanti critiche e 
Michelucci fu addirittura accusato di ‘delirio architettonico’.
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Vannucci



Chiesa di San Giovanni Battista o dell'Autostrada del Sole. Il progetto è di Giovanni Michelucci ed Enzo 
Vannucci



Chiesa di San Giovanni Battista o dell'Autostrada del Sole. Il progetto è di Giovanni Michelucci ed Enzo 
Vannucci



Chiesa di San Giovanni Battista o dell'Autostrada del Sole. Il progetto è di Giovanni Michelucci ed Enzo 
Vannucci



Chiesa di San Giovanni 
Battista o dell'Autostrada 
del Sole. Il progetto è di 
Giovanni Michelucci ed 
Enzo Vannucci



Chiesa di San Giovanni Battista o dell'Autostrada del 
Sole. Il progetto è di Giovanni Michelucci ed Enzo 
Vannucci



Chiesa di San Giovanni Battista o dell'Autostrada del Sole. Il progetto è di Giovanni Michelucci ed Enzo 
Vannucci



Raffaello Fagnoni nasce a Firenze nel 1901. Si laurea a Roma alla Scuola superiore di architettura nel 1924 e, 
rientrato nella sua città, fonda la sezione fiorentina del sindacato fascista degli architetti. 

Ottiene presto importanti incarichi professionali: il restauro della chiesa di San Francesco a Pistoia (1926-
1931), l'orfanotrofio "Vittorio Alfieri" di Asti (1930-1932), la Casa del fascio di Settignano (1929-1930) e, 
insieme a Giovanni Michelucci, la sede dell'Opera nazionale del balilla a Pistoia (1928-1930)[1]. 

Agli inizi degli anni trenta inizia a collaborare con l'ingegnere Enrico Bianchini con il quale vince i concorsi 
per il PRG di Faenza (1931), per lo stadio di Torino (1933) e per lo stadio Porta Elisa di Lucca (1934)[1]. 

Insieme, redigono il PRG della città di Asti (1933) e realizzano la Scuola di applicazione aeronautica di 
Firenze (1937)[1].

Dal 1938 Fagnoni si occupa della sistemazione dell'Università di Trieste, con l'architetto Umberto Nordio. 
Tra il 1938 e il 1940, costruisce la Casa littoria "Dante Rossi" e nel 1942 elabora il progetto della Scuola di 
sanità militare di Firenze, non realizzata. 

Nel dopoguerra realizza opere di architettura sacra, come la chiesa di San Domenico a Cagliari (1949-1954), 
le chiese parrocchiali di Iglesias (1951) e di Carbonia (1954), la chiesa di Santa Maria Assunta (poi elevata a 
basilica minore) di Montecatini Terme (1953-1958) e la chiesa di Gesù Divino Lavoratore a Roma (1954-
1960). 

Negli stessi anni realizza la nuova sede del Credito Italiano a Livorno (1954), l'Ufficio Provveditorato opere 
pubbliche della Toscana, a Firenze (1954) e la sede di Gestione per l'Autostrada del Sole (1958), sempre a 
Firenze. Per l'INA-Casa è fra i progettisti di nuovi quartieri come l'Isolotto a Firenze, il Coteto e il CEP La Rosa 
a Livorno (1957-1958). 

A partire dal 1959 Fagnoni cura la sistemazione della facoltà di Lettere dell'Università di Firenze, il progetto 
della nuova clinica ostetrica-ginecologica dell'ospedale di Careggi, la rotonda di Settignano, l'Autogrill Pavesi 
nei pressi del casello A1 di Firenze Sud (1961-1962), la sede INAIL a Firenze e la chiesetta di San Giuseppe 
artigiano a Montebeni, presso Fiesole.

https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Francesco_(Pistoia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pistoia
https://it.wikipedia.org/wiki/1926
https://it.wikipedia.org/wiki/1931
https://it.wikipedia.org/wiki/Asti
https://it.wikipedia.org/wiki/1930
https://it.wikipedia.org/wiki/1932
https://it.wikipedia.org/wiki/Casa_del_fascio
https://it.wikipedia.org/wiki/Settignano
https://it.wikipedia.org/wiki/1929
https://it.wikipedia.org/wiki/1930
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Michelucci
https://it.wikipedia.org/wiki/Opera_nazionale_balilla
https://it.wikipedia.org/wiki/Pistoia
https://it.wikipedia.org/wiki/1928
https://it.wikipedia.org/wiki/1930
https://it.wikipedia.org/wiki/Raffaello_Fagnoni#cite_note-:0-1
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https://it.wikipedia.org/wiki/Stadio_Porta_Elisa
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucca
https://it.wikipedia.org/wiki/Raffaello_Fagnoni#cite_note-:0-1
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Palazzo "Fagnoni" (sede della DG di ASPI)
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Raffaello Fagnoni: Autogrill Pavesi Antella, Autostrada del Sole, Firenze, 1962



Raffaello Fagnoni: Autogrill Pavesi Antella, Autostrada del Sole, Firenze, 1962



Palazzo NCD (sede di Techne e MovyOn)



La sede del Comune
di Campi Bisenzio
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Palazzo Benini (sede del Comune di Campi Bisenzio)



Palazzo Benini (sede del Comune di Campi Bisenzio): la sala Consiliare "Sandro Pertini" progettata da Marco 
Dezzi Bardeschi e realizzata tra il 1987 e il 1993



Palazzo Benini (sede del Comune di Campi Bisenzio): la sala Consiliare "Sandro Pertini" progettata da Marco 
Dezzi Bardeschi e realizzata tra il 1987 e il 1993
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